
Aggiornamento Palestra “Gianni Comino” o Miroglio 2. 

Accesso: Vedi guida “Miroglio, arrampicate e bouldering” Blu Edizioni. 
Dal settore principale (Torrioni C e D) seguire brevemente il canale a sinistra del 
torrione E (cavi metallici) e pervenire in breve all’evidente struttura (30’ circa). 

Settore parzialmente chiodato da Igor Napoli all’inizio degli anni ’90 è stato 
ripreso e ritracciato da Giovannino Massari con Diego Dho con l’aggiunta di nuovi 
itinerari (altri sono in cantiere). 
Data la sua favorevole esposizione a Sud (sole dalle 10.30 circa) si presta molto 
bene alle arrampicate nel periodo autunnale e primaverile. 

Torrione E; “Il giardino dei Rododendri” 

Le Vie: 
1) Scacco Matto L1: 4b, 20m; L2: 4b, 15m; L3: 5b+, 25m. Piacevole multipitch su ottima 
roccia in placca e muro con comode soste. Discesa con tre brevi corde doppie. 
2) Calypso 6a, 26m. Vago pilastro e placca articolata 
3) Porto Alegre 6b, 26m. Fessura, tetto fessurato da interpretare e placca finale. 
4) Portobello 6a, 22m. Diedro fessurato, diedro e uscita in comune con Oasi. 



5) Oasi 5c, 22m. Rocce articolata e finale su fessure diagonali. 
6) Spiagge 6a+, 24m. Partenza tecnica, tetto e arrampicata tecnica su piccole prese. 
7) Personal Mountain 6b+, 25m. Tetto con ristabilimento su tacche e sequenze su 
piccoli tetti. 
8) Maniglione antipanico cercasi 7a, 25m. Partenza tecnica, strapiombo a buone prese 
e placca a tacchette. 
9) Potere di Hilti 7a+, 25m. Tetto, spigolo e blocco su rovesci e prese minime. 

Chiodatura a fix inox m10 e placchette inox Kinobi; Soste inox con anello chiuso  

N.B. l’arrampicata è uno sport potenzialmente pericoloso e la roccia in ambiente 
naturale può subire modifiche strutturali: prestate sempre attenzione critica ad 
appigli, appoggi, ancoraggi. 


